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	24-05-06
	A.Casalegno IL SOLE 24 ORE pag.11

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/06-05/060524/AXQ47.tif

	L’Università desideri passa dalle borse di studio
	Sull’abolizione del valore legale del titolo di studio Modica risponde che è un falso problema: abolire del tutto il valore legale delle lauree significherebbe3 mettere sullo stesso piano i titoli concessi dalle facoltà di punta e da atenei improvvisati e a rimetterci sarebbero gli studenti

	25-05-06
	I.Marino Italia Oggi pag.7

http://cnu.cineca.it/nazionale06/84052.pdf

	Università, la riforma perde pezzi
	Il ministro dell’università ha sospeso l’esame alla Corte dei conti di tre provvedimenti : per il decreto ministeriale n.216 del 10 –04-06 sulla definizione delle linee generali d’indirizzo della programmazione delle Università per il triennio 2007-09; per il decreto n:217 dell’11-04-06 sul l’individuazione dei parametri e dei criteri per il monitoraggio e la valutazione dei risultati dell’attuazione dei programmi delle Università.  Ritirati anche i decreti relativi alle classi di laurea. 

	26-05-06
	G.Trombetti IL SOLE 24 ORE pag.13

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli2006/sole26mag06.pdf

	Tre misure urgenti per il rilancio dell’università
	In questi anni, dopo aver bruciato almeno un paio di generazioni, sarà necessario immettere frettolosamente nell’università un gran numero di giovani, magari non opportunamente formati. Tale possibilità naturalmente non deve essere interpretata come un’elargizione fine a se stessa, bensì come espressione della capacità programmatica degli atenei, tradotta in specifici atti sottoposti a monitoraggio e controllo.

	26-05-06
	I.Marino Italia Oggi pag.41

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli2006/italiaoggi26mag06.pdf

	Università, ritorno al passato
	Per l’esecutivo guidato da Romano Prodi, la riforma Berlinguer – Zecchino ha tutt’altro i giorni contati. Semmai un futuro ancora da scrivere. Partendo però da un restyling in grado di garantire più qualità della formazione e di evitare la proliferazione dei corsi triennali inutili. 

	29-05-06
	D. Semeraro  sito internet Repubblica

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli2006/Semeraro%20MUSSI.pdf

	Ecco le priorità del ministro Mussi “Ricerca e atenei, servono più fondi”
	Tra gli obiettivi principali del nuovo ministero, quello di portare al 2% la percentuale del PIL destinata alla ricerca e all’università, che oggi è la metà: i fondi che vengono elargiti per il settore dell’istruzione sono troppo bassi – dice il ministro Mussi - e bisogna spendere di più e soprattutto bene . La spesa non può rimanere invariata.


